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Passeggeri per mese

Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott TOT

CAG-FCO 68788 72718 61137 53630 67589 66696 77.728 89.767 96.811 97.453 90.985 79.785 923.087

CAG-LIN 39234 46343 36922 30836 39559 42.850 44.456 68.033 74.497 76.190 68.613 46.821 614.354

AHO-FCO 26.364 28864 24591 21688 25471 28326 29.198 35.151 37.344 39.658 33.755 26.293 356.703

AHO-LIN 9.643 13363 9701 7270 9266 16.697 14.310 23.931 27.001 28.378 22.890 14.416 196.866

OLB-FCO 18986 20978 16364 16034 19095 22684 24.925 30.178 37.487 40.892 28.838 23.026 299.487

OLB-LIN 22046 23994 19395 17752 21988 24902 21.306 32.519 45.245 46.249 29.258 20.810 325.464

  18A06055

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  20 luglio 2018 .

      Programma di distribuzione di derrate alimentari alle 
persone indigenti per l’anno 2018.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, recan-
te «Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 ed in 
particolare, l’art. 58, che prevede l’istituzione di un fondo 
per il finanziamento dei programmi nazionali di distri-
buzione di derrate alimentari alle persone indigenti nel 
territorio della Repubblica italiana presso l’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura - AGEA, alimentato da risorse 
pubbliche e private; 

 Visto in particolare, il comma 2 dell’art. 58, ai sensi del 
quale, con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per la 
cooperazione internazionale e l’integrazione, viene adot-
tato, entro il 30 giugno di ciascun anno, il programma 
annuale di distribuzione delle derrate che identifica le ti-
pologie di prodotto, le organizzazioni caritatevoli benefi-
ciarie, nonché le modalità di attuazione; 

 Visto il decreto 17 dicembre 2012 del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con 
il Ministro per la cooperazione internazionale e l’inte-
grazione, recante «Indirizzi, modalità e strumenti per la 
distribuzione di derrate alimentari agli indigenti», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 22 febbraio 2013, n. 45, che definisce le organizza-
zioni caritative destinatarie delle derrate alimentari da 
distribuire agli indigenti come i soggetti (singoli, enti 
caritativi o raggruppamenti di enti caritativi) riconosciuti 
e iscritti all’albo dell’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura - AGEA, per l’applicazione del regolamento (CE) 
n. 1234/07 del Consiglio del 22 ottobre 2007; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto 17 dicembre 2012, 
che dispone, tra l’altro, la gestione del fondo da parte di 
AGEA attraverso propri provvedimenti, sulla base di atti 
di indirizzo del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, dando priorità dopo l’acquisto di derrate 
alimentari, alla copertura dei costi per i servizi di traspor-
to, stoccaggio e trasformazione delle derrate alimentari e, 
quindi, al rimborso dei costi dei servizi logistici ed ammi-
nistrativi prestati dalle Organizzazioni caritatevoli, quali 
lo stoccaggio, la conservazione e la gestione amministra-
tiva del processo distributivo delle derrate alimentari; 

 Visto l’art. 16 della legge 19 agosto 2016, n. 166, re-
cante disposizioni fiscali per le cessioni gratuite di ecce-
denze alimentari, di medicinali e di altri prodotti a fini di 
solidarietà sociale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 maggio 2018 recante nomina dei Ministri, dal quale 
deriva, per mancata previsione e nomina del Ministro per 
la cooperazione internazionale di cui all’art. 58, com-
ma 2, del decreto-legge n. 83 del 2012, che il Ministro 
concertante, ai fini del presente decreto, è il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto l’art. 10, comma 1, n. 12, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante 
disposizioni in tema di operazioni esenti IVA; 

 Visto l’art. 1 della legge 25 giugno 2003, n. 155, recan-
te «Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari 
a fine di solidarietà sociale» che equipara ai consumatori 
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finali, ai fini del corretto stato di conservazione, traspor-
to, deposito e utilizzo degli alimenti, le organizzazioni 
riconosciute come organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 4 di-
cembre 1997, n. 460, che effettuano, a fini di beneficenza, 
distribuzione gratuita agli indigenti di prodotti alimentari, 
nei limiti del servizio prestato; 

 Visto l’art. 1, comma 399, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di Stabilità 2016), recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2016)», che ha finanziato 
il fondo per la distribuzione delle derrate alimentari alle 
persone indigenti, di cui all’art. 58, comma 1, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per 5.000.000,00 di 
euro a decorrere dall’anno 2017; 

 Visto l’art. 23, concernente «Misure di sostegno a fa-
vore dei produttori di latte e di prodotti lattiero-caseari», 
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, che, al 
comma 3, ha rifinanziato il Fondo per la distribuzione di 
derrate alimentari alle persone indigenti, nella misura di 
4.000.000,00 di euro per l’anno 2017, al fine di consenti-
re l’acquisto e la distribuzione gratuita di latte; 

 Visto il decreto n. 4031, del 20 luglio 2017, del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il 
quale è stato approvato il Programma annuale 2017 per la 
distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti, 
per un importo complessivo di 8.500.000,00 euro; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 4 giugno 2014, n. 3399, con il 
quale, ai sensi dell’art. 7 del decreto 17 dicembre 2012, 
come successivamente integrato dall’art. 8 della legge 
19 agosto 2016, n. 166, è istituito il «Tavolo permanente 
di coordinamento», ora «Tavolo per la lotta gli sprechi e 
per l’assistenza alimentare» (di seguito denominato «Ta-
volo»), cui compete, tra l’altro, la formulazione di pareri 
e proposte relativi alla gestione del fondo e delle eroga-
zioni liberali di derrate alimentari; 

 Considerata la proposta, formulata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, elaborata, sentiti 
i componenti del Tavolo, tenendo conto delle necessità 
espresse dalle Organizzazioni caritative, di destinare la 
somma di 5.000.000,00 di euro di cui dispone il fondo 
per l’anno 2018, quanto ad € 4.500.000,00 per l’acquisto 
di polpa di pomodoro, e quanto ad € 500.000,00, per l’ac-
quisto di arance fresche; 

 Considerata l’ulteriore proposta del Tavolo di destinare 
all’acquisto di arance fresche o da destinare alla trasfor-
mazione l’importo di 500.000,00 euro, di competenza 
dell’esercizio 2017, che si potranno rendere disponibili 
all’esito delle procedure, di cui al comma 1, dell’art. 33 
della legge n. 196/2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Programma annuale    

     1. È adottato il programma annuale di distribuzione di 
derrate alimentari alle persone indigenti per l’anno 2018, 
a valere sulle disponibilità del «Fondo per il finanzia-
mento dei programmi nazionali di distribuzione di der-
rate alimentari alle persone indigenti», di cui al comma 1 
dell’art. 58, del decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito con modificazione dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, per l’esercizio finanziario 2018, oltre alle risor-
se di competenza dell’esercizio finanziario 2017, che si 
potranno rendere disponibili all’esito delle procedure, di 
cui al comma 1 dell’art. 33 della legge n. 196/2009. Il 
fondo è istituito presso AGEA, Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura, conformemente alle modalità previste dal 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 

 2. Le tipologie di prodotti alimentari da distribuire alle 
persone più bisognose, e le somme rispettivamente stan-
ziate, sono riportate nell’allegato 1 che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 3. AGEA provvede all’espletamento delle procedure di 
gara per l’acquisizione di polpa di pomodoro in scatola, 
arance fresche o da destinare alla trasformazione per la con-
segna dei prodotti in causa alle Organizzazioni caritative 
definite dall’art. 1, comma 4 del decreto 17 dicembre 2012. 

 4. Le spese per la copertura dei costi dei servizi logi-
stici ed amministrativi prestati dalle Organizzazioni ca-
ritative, di cui all’art. 3, comma 2, lettera   c)  , del decreto 
17 dicembre 2012, sono ammissibili nel limite del 5% dei 
costi dell’acquisto di derrate alimentari per singola aggiu-
dicazione della fornitura del prodotto alimentare.   

  Art. 2.

      Disponibilità finanziarie ulteriori    

     1. Le eventuali ulteriori disponibilità finanziarie, ri-
spetto alla dotazione già prevista per il 2018, che per-
venissero in futuro al Fondo, come anche le donazioni, 
legati ed erogazioni liberali di derrate alimentari, beni 
strumentali e servizi, verranno utilizzate ai sensi del de-
creto 17 dicembre 2012, integrando prioritariamente le 
necessità espresse dalle Organizzazioni caritative presen-
ti al Tavolo.   

  Art. 3.

      Controlli e relazione annuale    

     1. I controlli amministrativi ed in loco relativi all’attua-
zione del programma sono demandati ad AGEA. 

 2. Entro 90 giorni dalla conclusione del programma e, 
comunque, non oltre il 31 marzo 2019, AGEA predispone 
e trasmette al Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali una relazione sulle attività realizzate relativa-
mente al programma di distribuzione di derrate alimenta-
ri alle persone indigenti per l’anno 2018, corredata della 
rendicontazione delle risorse gestite. 
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 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2018 

  Il Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo

     CENTINAIO   
  Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali
    DI MAIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 agosto 2018

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 704

  

  ALLEGATO 1

     PROGRAMMA DI DISTRIBUZIONE DI DERRATE ALIMENTARI

ALLE PERSONE INDIGENTI - ANNO 2018 

 Prodotti 
 Stanziamento 

al lordo 
dell’IVA 

 Copertura costi dei servizi
logistici e amministrativi

(art. 1, comma 4) 

  Tipologia    €    €  

 Polpa di pomo-
doro in scatola 
da 400 gr. netti 

 4.500.000,00
(Fondi 2018) 

 Limite massimo del 5% dei costi 
dell’acquisto di derrate alimentari 

per singola aggiudicazione 

 Arance fresche  500.000,00
(Fondi 2018) 

 Limite massimo del 5% dei costi 
dell’acquisto di derrate alimentari 

per singola aggiudicazione 

 Totale  5.000.000,00 

 Arance 
fresche o da 
destinare alla 
trasformazione 

 500.000,00
(Fondi 2017, 

vd. art. 1, 
comma 1) 

 Limite massimo del 5% dei costi 
dell’acquisto di derrate alimentari 

per singola aggiudicazione 

 Totale  500.000,00 

     

  18A06058

    DECRETO  7 settembre 2018 .

      Riconoscimento dell’idoneità alla società «Bioecopest 
S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva n. 91/414/CEE, discipli-
na l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 10 luglio 2018 dalla 
società «Bioecopest S.r.l.», con sede legale in s.p. 55 Por-
to Conte/Capo Caccia km 8.400 loc. Tramariglio – 07041 
Alghero (SS); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 27 luglio 2018 presso la società «Bioe-
copest S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione 
degli Uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Considerato che la suddetta società ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 10 luglio 2018, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. La società «Bioecopest S.r.l.», con sede legale in s.p. 
55 Porto Conte/Capo Caccia km 8.400 Loc. Tramariglio 
– 07041 Alghero (SS), è riconosciuta idonea ad effettuare 
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad 
ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 


